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PROGRAMMA DI MANDATO DELLA CANDIDATA SANDRA 
SCARPELLINI PER LA LISTA “SANDRA SCARPELLINI SINDACA - 

DEMOCRATICI PER CASTAGNETO” 

Stare bene in Comunità è filo di Arianna, il pensiero guida che vi condurrà nella scoperta 
del nostro programma di mandato. Ogni singola attività programmata, ogni progetto sono 
inseriti pensando a un’idea di Comunità ancor prima che di Comune. E’ costruito sulla 
base semplice e imprescindibile che ogni cittadina e ogni cittadino siano individui che 
hanno il diritto e il dovere di vivere a pieno la vita del proprio paese con corresponsabilità 
e senza sentirsi solo. Di sentire suo il territorio straordinario che ci ospita e che dobbiamo 
lasciare migliore ai nostri figli.   

Nel nostro programma elettorale non troverete una somma di promesse, né il solito elenco 
delle cose da fare.  Questo documento è piuttosto un impegno a realizzare il possibile, 
senza dimenticare i valori che deve portare con sé chi intende governare una Comunità. Le 
donne e gli uomini che amministrano devono essere competenti ed esempio di onestà e di 
comportamento per rendere credibile e autorevole il loro ruolo. Ancor prima di ciò che 
intendiamo fare, questo intendiamo essere. Valori personali e azioni coerenti con lo spirito 
e la lettera della Costituzione della Repubblica antifascista, solidale coi più deboli e 
garanzia delle libertà in campo civile ed economico. Il Comune deve prima di tutto 
preoccuparsi di governare a livello locale, ma non potrà essere assente sui temi che 
riguardano tutti, come la diffusione di una cultura di pace, l’attenzione al clima e il 
contrasto a ogni forma di violenza che in questo tempo e pure da noi trova tragica 
persistenza soprattutto sulle donne. 

In queste pagine non troverete tutto ciò di cui avremmo bisogno, ma molto potrà essere 
fatto anche di ciò che non è scritto, a partire dalla sfida quotidiana per non perdere servizi 
e qualità della vita che negli anni sono stati realizzati e mantenuti.    

Stare bene in una Comunità è…avere centri urbani dove vivere in armonia 

I nostri centri urbani hanno bisogno di cure diverse, per essere vissuti e visitati. Come? Ecco i 
nostri impegni, da realizzare in massima parte con il reperimento di finanziamenti. 

CASTAGNETO: TRE PARCHEGGI PER UN CAPOLUOGO 

Il capoluogo necessita di azioni a supporto del ripopolamento che saranno oggetto di 
coinvolgimento della popolazione e di un tavolo con associazioni di categoria, soggetti 
erogatori di credito, proprietari di immobili e Comune per individuare forme di incentivo 
alle famiglie che vogliano tornare a vivere nel bellissimo borgo medievale. Questo potrà 
solo generare effetti positivi per le attività economiche. Fondamentale un sistema 
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razionale di parcheggi. Il campo sportivo, già utilizzato allo scopo, dovrà essere meglio 
qualificato per essere parcheggio, nell’area che guarda via Pascoli, con il recupero di un 
accesso di risalita verso la suddetta via che sia percorribile in sicurezza e comodità. Una 
porzione a est dovrà ritrovare una destinazione a uso sportivo.  Da migliorare per un più 
agevole utilizzo il parcheggio dei Piantoni, fino a definizione finale come previsto dagli 
strumenti urbanistici. Dopo l’insediamento sarà affrontato con la popolazione il tema 
dell’uso di piazza del Popolo per il periodo estivo e per quello invernale. 

ü Parcheggio con vista:  
un anno di tempo dall’approvazione del piano operativo per la conversione 
dell’immobile ex ufficio tecnico per tutte le destinazioni consentite. A seguire, la 
decisione per la trasformazione in parcheggio pubblico e posti auto privati, con 
terrazza soprastante che potrà ospitare un punto di prima accoglienza turistica. 

BOLGHERI: IDENTITA’ E MANUTENZIONE 

Bolgheri sarà un laboratorio di manutenzione accurata. Promuoveremo con le aziende 
locali una sorta di “attenzione diffusa” al mantenimento del piccolo e prestigioso centro, 
all’insegna della qualità. Individuiamo forte l’esigenza di tutelare l’identità di Bolgheri con 
azioni mirate a evitare ogni possibile snaturamento delle sue caratteristiche essenziali. 

ü Limitazione delle possibili ulteriori attività commerciali nel segno dell’identità 
locale e toscana  

 DONORATICO: FINALMENTE UN CENTRO! 

Completeremo il villaggio scolastico con l’ampliamento della vecchia scuola media e lo 
spostamento in quell’immobile della scuola elementare. L’edificio delle attuali scuole primarie, 
liberato dalla recinzione sarà un perfetto centro servizi, dove sistemare uffici comunali (con 
risparmio di spese ingenti di affitto) e ricavare spazi di socializzazione. Piazza della Stazione 
rinnovata, arredata e collegata alle aree circostanti; la sistemazione dello spazio degli ex orti di 
proprietà delle Ferrovie per una possibile destinazione del mercato e parcheggio negli altri giorni; 
la riqualificazione dell’arredo urbano della vecchia Via Aurelia costituiscono una piccola 
rivoluzione per Donoratico che avrà finalmente un centro. Sarà un impulso per lo sviluppo delle 
attività commerciali. Sarà vissuto assai più vivacemente dai residenti e potrà divenire meta più 
appetibile per i turisti già amanti del nostro comune.  

ü Adozione di spazi pubblici e aree verdi a cura di privati per decoro e puntuale 
manutenzione 

MARINA: UNA MARINA BELLA 

Un rinnovamento della frazione nel segno della modernità e dell’accoglienza si realizzerà 
intanto con la riqualificazione del Viale Italia che arriverà fino al Forte finalmente aperto e 
con l’area adiacente liberata in seguito all’arretramento (in corso) del campeggio. 
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Bonifica della pineta, progressiva pedonalizzazione con aree a parcheggio esterne ed 
estensione della rete ciclabile sono azioni trattate negli altri paragrafi di questo 
programma. 

ü Parcheggi all’ingresso, per vivere Marina senza auto 

Stare bene a Castagneto Carducci è…. arrivare veloci e starci slow 

AMBIENTE e SOSTENIBILITA’ 

Infrastrutture moderne, sicure e sostenibili nel loro impatto territoriale sono necessarie e non più 
rimandabili. La nuova Tirrenica, nell’ultima versione assai ridotta, rappresenta un’arteria 
indispensabile per raggiungere la costa in modo sicuro e veloce; condizione necessaria per 
cittadini, imprenditori e turisti. In tale contesto si colloca il progetto di nuovo cavalcaferrovia per 
immettersi a Marina e nella variante dalla vecchia Aurelia, opera irrinunciabile che ha il 
finanziamento ANAS e per la cui realizzazione continueremo a impegnarci presso ogni Ente 
competente. La sua realizzazione comporterà la necessità di attivare una viabilità alternativa; sarà 
quello il momento propizio per rendere permanente anche tale soluzione provvisoria, individuata 
nel collegamento tra la strada provinciale per Marina e il cavalcavia in loc. Pianetti, per dare una 
reale alternativa all’unica via di accesso alla frazione a mare.  

La Ciclopista Tirrenica sarà un’ulteriore arteria, ciclabile in questo caso e addirittura 
interregionale, che consentirà di dare una definizione concreta al cicloturismo e impulso a tratti 
ciclabili territoriali; vene e capillari che dall’arteria principale si dirigono verso il mare e le colline, 
in sicurezza, per assaporare con i giusti tempi questo territorio. 

L’ambiente è il nostro bene primario, nella sua parte visibile e nota, il paesaggio, e in ogni aspetto 
con cui siamo in relazione continuamente e che meno percepiamo, ma deve essere tutelato e 
protetto a garanzia della salvaguardia della salute e del territorio. Questo sarà il nostro mantra per 
5 anni; la stella polare intorno alla quale lavorare, intrecciando la visione urbanistica, la fruibilità 
quotidiana, lo sviluppo turistico in questa magnifica porzione di mondo che è Castagneto 
Carducci.  

Ambiente e sostenibilità vanno di pari passo. Vogliamo promuovere un Comune dove poter 
vivere bene attraverso una mobilità dolce. Come? Completando un sistema di piste ciclabili a 
Marina, insieme a una diversa sistemazione pedonale e facendoci promotori, anche in accordo con 
i privati e con l’aiuto delle associazioni e della relativa Consulta, di una rete di sentieri e strade 
secondarie, utili per la manutenzione e dunque la sicurezza del territorio e per la fruizione di 
cittadini e turisti.  La valorizzazione del trekking e del bike è un obiettivo di questo mandato. 
Così come lo è lo sviluppo di ogni forma di mobilità elettrica, con la creazione di una rete di punti 
di ricarica e di scambio per bici, nonché di incentivazione a trasporto pubblico (navette, trenino) e 
privato a uso pubblico. (Temi trattati in altre sezioni del programma) 
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 Una nuova politica dei rifiuti. Questo sarà da subito il nostro principale obiettivo di 
miglioramento ambientale. Operiamo una vera inversione di rotta all’insegna della riduzione della 
produzione di rifiuti, partendo dalla lotta all’uso della plastica anzitutto nelle strutture pubbliche.  
Per tornare a livelli alti di differenziata, sarà potenziato il servizio di raccolta rifiuti con porta a 
porta, realizzato con attenzione e con una campagna di comunicazione e un’attività di 
accompagnamento ai cittadini e alle imprese; già nel primo biennio riusciremo così a risalire di 
oltre 20 punti nella percentuale di differenziata. L’introduzione della tariffazione puntuale 
sull’indifferenziata garantirà di premiare i comportamenti virtuosi con riduzioni di spesa in 
bolletta.  Una drastica riduzione di cassonetti sul territorio e un più funzionale utilizzo dell’isola 
ecologica completeranno il lavoro di utilità e decoro. Sarà inoltre allo studio da subito un’ipotesi di 
area di riuso, magari in collaborazione con associazioni o cooperative giovanili.  

Il  rapporto con le aziende erogatrici di servizi pubblici dovrà essere più stringente per dare 
deciso impulso a interventi che migliorino la qualità della vita e riducano gli sprechi (vedi le 
perdite di acqua); in tale contesto sta l’accelerazione di investimenti per la manutenzione della rete 
per il potenziamento della disponibilità idrica e la garanzia della sua qualità, in modo da rendere 
spese bene e in tempi più brevi le risorse previste per Castagneto nel piano degli investimenti di 
Ambito. In questo contesto, in accordo con Arpat, proseguirà in modo ancora più sistematico il 
monitoraggio delle acque e sarà richiesto quello dell’aria. (Tema trattato in altre sezioni del 
programma) 

ü Attivazione di un bus navetta elettrico per percorrere il viale di Bolgheri 

Stare bene in una Comunità è…vivere la cultura nel quotidiano 

CULTURA 

La cultura è una risorsa che insieme all’agricoltura, al mare, alle bellezze del territorio costituisce il 
patrimonio che può dare lavoro e benessere. 

Giosue Carducci rimane il fulcro intorno al quale l’identità e l’orgoglio di Castagneto rimangono 
una proposta culturale accattivante e moderna.  

ü il Museo si aprirà al territorio con punti di osservazione e rappresentazioni di 
realtà virtuale diffusa tra Bolgheri e Castagneto 

La Torre di Donoratico, con un positivo rapporto tra pubblico e privato, dovrà essere pienamente 
valorizzata con la ripartenza dello scavo archeologico e resa visitabile in tempi brevi.  

La figura di Luciano Bezzini sarà onorata dando un’adeguata sede all’archivio storico del Comune 
nel capoluogo.  

La musica, tradizione e futuro, oltre al sostegno per aspetti ludici e formativi, merita finalmente un 
polo di aggregazione delle attività, con una sede per la scuola da mettere a disposizione dei 
giovani a Castagneto. 
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Continuerà l’impegno alla cultura del teatro e del libro, da accrescere con eventi e attraverso la 
diffusione sul territorio.  

L’impegno dell’Amministrazione Comunale per favorire una crescita culturale della Comunità, 
nelle sue diverse accezioni, parte dal riconoscimento che è aria pura, per rinvigorire i polmoni di 
una società in degrado e affanno. 

 

Stare bene in una Comunità è…viverci sicuri e senza paura 

SICUREZZA 

In un paese dove vogliamo stare bene la sicurezza si ottiene con controllo e attenzione alla legalità 
e con azioni concrete di miglioramento della vita dei cittadini. 

Il territorio deve essere protetto e controllato attraverso le possibilità che le tecnologie consentono, 
come le telecamere e un maggior presidio di forze dell’ordine. Dovremo quindi valutare ogni 
possibilità di organizzazione di pattuglie serali di vigili urbani anche fuori stagione turistica. 

La sicurezza non si esaurisce con la difesa, si ottiene in più modi; col migliorare le condizioni 
sociali della Comunità, percorrere strade e marciapiedi in condizioni tranquille e illuminate, con la 
presenza di una rete di cardioprotezione ben articolata, favorendo ogni intervento che renda i 
centri abitati più vissuti, anche attrezzando spazi verdi urbani perché siano frequentati. 

ü Redazione di un Piano annuale di marciapiedi e strade da riqualificare, frazione 
per frazione   

ü Individuazione di piccole aree di paese da togliere all’abbandono e rendere 
vissute 

Le strade di campagne saranno messe in progressiva sicurezza con interventi programmati sulle 
comunali e in accordo con il Consorzio delle strade vicinali, curando la cartellonistica da 
completare per la migliore individuazione delle molte località di campagna.  

La sicurezza dei cittadini passa anche dal sempre più corretto attuarsi delle pratiche di Protezione 
Civile; questa assume un valore ormai imprescindibile nell’attività del Comune. I mutamenti 
climatici e altre situazioni critiche ci raccomandano ogni giorno il miglioramento di tale funzione e 
a questo lavoreremo. 

Potenzieremo i progetti di Protezione civile svolti con le associazioni di volontariato del 
territorio. Sarà garantita la continuità del Piano Collettivo di Sicurezza e Salvamento, 
servizio ormai irrinunciabile per la spiaggia. 

Stare bene in una Comunità è…lavorare 
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LAVORO 

Il lavoro garantisce una vita dignitosa e il lavoro deve essere dignitoso e sicuro. 

La valorizzazione del territorio e della sua vocazione (turistica, agricola e ambientale), attraverso la 
formazione, potrà dare risposte ulteriori in termini occupazionali per agricoltura e turismo, con 
impieghi qualificati e specializzati. 

ü Creazione di un ITS “Bolgheri” per vino, olio, turismo 

In sintonia con la Regione Toscana vogliamo dar vita a un ITS – Istituto tecnico Superiore- che 
prevede un biennio di specializzazione post diploma nell’area agroalimentare (vino e olio), con 
interazione al comparto turistico che consideriamo fondamentale per lo sviluppo e la competitività 
del nostro territorio.  

Tutto ciò sarà realizzato con la collaborazione delle aziende locali, Università, sistema scolastico e 
formativo. Sarà un’opportunità in più per i nostri giovani, per trovare lavoro nel nostro Comune e 
per le aziende per reperire personale qualificato e motivato in loco. 

Il nostro territorio ha un sistema di piccole e medie imprese artigianali da sostenere e incentivare; 
serve la velocizzazione dei tempi delle procedure burocratiche e la loro semplificazione, per dare 
risposte in tempi brevi e certi, a partire dal potenziamento del SUAP. 

ü Riqualificare e rendere adeguate alle esigenze le aree artigianali, dando 
attuazione alle previsioni del piano operativo in tempi brevi 

 Nuove occasioni di lavoro in particolare per i giovani potranno nascere con alcune delle iniziative  
e progetti previsti in programma, come la gestione della rete sentieristica e la fornitura di servizi in 
ambito ambientale e turistico.   

Stare bene in una Comunità è…far stare bene i turisti 

TURISMO 

La prima azione a favore del turista e del turismo è rendere il territorio comunale e i suoi centri 
abitati migliori per i residenti, in termini di servizi e decoro e diffondere la cultura dell’accoglienza 
anche tra chi non opera direttamente nel settore. 

Il mare è l’elemento prevalente di attrazione dei flussi turistici, ma la nostra grande ricchezza è di 
averlo con la Toscana intorno e con il territorio castagnetano alle spalle. 

Il recupero del Forte, l’estensione del Viale Italia a sud, nell’area resa libera dai campeggi favorisce 
il progetto che renderà il viale finalmente adeguato e bello e con prospettiva di pedonalizzazione 
che sarà di stimolo al commercio e di giusto contesto per le tante strutture balneari riqualificate. 

La pulizia della pineta, anche nell’estesa parte privata, è urgente per motivi di sicurezza e per dare 
un’immagine di insieme nuova e bella della fascia boschiva litoranea.  
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ü Piccoli interventi di manutenzione programmati e concordati con operatori del 
turismo   

ü Gli sport del mare per la destagionalizzazione (tema trattato in altre sezioni di 
programma) 

La mobilità ciclabile e con i mezzi pubblici, insieme all’individuazione di nuovi parcheggi subito 
fuori dalla pineta saranno obiettivi prioritari del nuovo Piano Strutturale. 

A Donoratico sarà creato un ufficio di informazioni turistiche nei locali della stazione adesso 
occupati dall’Informagiovani. All’interno delle opportunità fornite dal nuovo Ambito turistico, la 
funzione di informazione e accoglienza potrà essere svolta con più efficacia attraverso un 
coordinamento e un lavoro sinergico di Pro Loco e Associazioni assimilabili. 

Castagneto Carducci è Comune capofila dell’enogastronomia nell’Ambito turistico Costa degli 
Etruschi.  Il valore della nostra campagna, delle colline, dei percorsi e della sentieristica, 
l’enogastronomia, l’agriturismo sono ricchezza fondamentale e meritano di essere accompagnati e 
sostenuti con iniziative per tutti ed eventi di altissimo livello che permettano di allungare la 
stagione turistica.  

Anche l’intrattenimento dello spettacolo e culturale dovranno trovare momenti di 
rappresentazione in grado di attrarre e soddisfare la presenza turistica a Marina e nei centri 
collinari, migliorandone caratterizzazione e fascino. 

L’utilizzo dell’imposta di soggiorno deve sempre più essere concertato con gli operatori del 
turismo 

Stare bene in una Comunità è…godere di un’agricoltura al top 

AGRICOLTURA 

Turismo e ambiente chiedono un’agricoltura che produce e che garantisce un paesaggio unico, ma 
che al contempo sia sostenibile. La gestione del risparmio idrico sarà obiettivo primario, così come 
il favorire un utilizzo responsabile dei prodotti chimici. Le aziende saranno chiamate a impegnarsi 
in un progetto condiviso per il quale l’Amministrazione riconoscerà una premialità. 

ü Progetto pilota con aziende virtuose 

Promuoveremo opere infrastrutturali come le vasche interaziendali che con l’intervento degli Enti 
sovracomunali competenti, come il Consorzio di Bonifica, dovranno garantire la preziosa riserva 
idrica e il suo utilizzo razionale. 

Le aziende dovranno essere rappresentate con cartellonistica adeguata che dia visibilità alle 
eccellenze, nei punti strategici di accesso e nei centri urbani e che connoti la preziosa vocazione 
agroalimentare del Comune (duplice funzione di indicazione e di promozione). 
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ü Cartellonistica per rendere visibile che siamo nel “regno” del vino e 
dell’agricoltura di eccellenza 

Fondamentale la formazione (Vedi ITS, Istituto Tecnico Superiore in altre sezioni del programma) 

Stare bene in una Comunità è…essere Comunità 

COESIONE SOCIALE 

La maglia della solidarietà e la raggiunta alta coesione sociale non possono allentarsi rispetto ai 
livelli attuali, a partire dalla quantità e qualità dei servizi sociali e sanitari esistenti. Possiamo 
migliorare! Il Comune di Castagneto sarà in prima linea perché sia assicurata un’adeguata 
accoglienza dei servizi ospedalieri di Cecina e Piombino con un migliore rapporto pazienti/posti 
letto, con la drastica riduzione degli inaccettabili tempi di attesa delle visite specialistiche che a 
prescindere da eventuali convenzioni con strutture private, preveda un piano di assunzioni di 
medici e infermieri nei presidi pubblici. 

Occorre coinvolgere la Regione Toscana per tenere aggiornati i dati epidemiologici sulle malattie 
gravi con maggiore incidenza nella nostra popolazione, per attivare eventuali azioni conseguenti. 

Continueremo a sostenere e valorizzare le associazioni di volontariato operanti nel soccorso, 
fondamentali nella loro attività in sinergia con la parte pubblica; quelle che garantiscono sostegno 
all’assistenza e tutte le altre che aggregano fasce di popolazione intorno a varie attività.  

La Casa della Salute è diventata in un quinquennio un presidio fondamentale per i servizi 
sociosanitari e sarà potenziata in accordo con la Società della Salute e la Asl, riorganizzando gli 
spazi per migliorare la qualità dei servizi e ampliarli. 

ü Specializzazione su Alzheimer e assistenza sociale e disagio minori, con 
riqualificazione dei centri diurni 

Proseguiranno le azioni che hanno reso solida la coesione sociale in questi anni, in collaborazione 
con le associazioni   di volontariato, con il rafforzamento di attività di mediazione culturale, non 
solo linguistica, aggiornata alle nuove emergenze. Continueremo a sostenere lo sportello 
Immigrati della bassa Val di Cecina che svolge una funzione fondamentale di raccordo con i 
cittadini extracomunitari con un’attività pluridecennale in piena sintonia con Comune, Prefettura e 
Questura. 

Stare bene in una Comunità è…qualità della vita 

SPORT 

Stare bene in una Comunità significa avere buone pratiche di vita. Lo sport è una tra le più 
importanti.  
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Il Comune deve adoperarsi nel sostegno a chi svolge attività organizzate come le società sportive, 
specie se curanti i settori giovanili e garantire il mantenimento della agibilità e il miglioramento 
degli impianti, raccogliendo le esigenze che si evolvono. L’utilizzo del Parco delle Sughere deve 
essere ancora legato al sostegno della socialità e di quella operata dalle società sportive in gran 
parte.  

ü Alla Casa della salute il servizio di medicina sportiva. 

Anche attività individuali di pratica sportiva all’aperto, per giovani e persone di ogni età, saranno 
favorite, attrezzando percorsi e aree verdi urbane. Così come potremo cogliere le opportunità 
offerte dal clima mite per buona parte dell’anno e dalle caratteristiche dell’arenile, per favorire 
attività fisica libera e organizzata con la valorizzazione e creazione di zone attrezzate per volley, 
calcetto e altro. 

Stare bene in una Comunità è…preservare le tradizioni 

CACCIA 

L’attività venatoria, nello spirito di tradizione, cultura e responsabilità incarnata dal “cacciatore 
castagnetano” troverà nella nostra Amministrazione attenzione e riferimento per un confronto 
costruttivo. 

 E’ importante palesare la reale dimensione che il mondo venatorio ha, probabilmente non 
percepita a sufficienza dalla Comunità. I cacciatori sono tra i più profondi conoscitori del 
territorio e delle criticità ambientali, depositari di tradizioni gastronomiche identitarie e preziose 
per Castagneto. Nel tempo hanno rafforzato la volontà di partecipazione e la capacità di intervento 
per situazioni ed eventi del territorio e il bagaglio di conoscenze messe al servizio della Comunità -
che va ben oltre la passione venatoria- è da tenere vivo con le associazioni venatorie. 

…………………………………………………………………………………………………………………. 

La partecipazione dei cittadini alle grandi scelte dell’Amministrazione, il contenimento della 
pressione fiscale locale, un filo conduttore che in ogni azione tenga conto del far stare bene i 
giovani a Castagneto Carducci non possono essere limitati a piccoli argomenti di programma, 
essendo il comune denominatore di tutto il programma. 

I Democratici per Castagneto metteranno a disposizione energie e passione, competenze ed 
esperienze, per contribuire in modo sereno e costruttivo a disegnare un buon futuro per l’intera 
Comunità. 

 


